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                                                    P.I. 00086220944 -  C.F. 80000990947 
 
ALBO n° 294 del 06/11/2018 

**** DETERMINA del Responsabile del Servizio Finanziario**** 
N° 30 del 4 dicembre 2017        

  
 OGGETTO:  D.Lgv.N°267/2000 – Liquidazione, Gettoni di presenza alle 
Sedute di Consiglio Comunale, della Giunta Comunale anno 2017- 
________________________________________________________________________________ 
 
L’Anno Duemiladiciassette  (2017), il Giorno quattro (4) del Mese di Dicembre, presso 
questa Sede  Municipale, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che, in relazione al disposto dell'art. 50, del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267, 
il SIndaco, con Decreto ha attribuito al sottoscritto la responsabilità del Servizio Finanziario 
e Contabile e dei tributi; 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n° 11 del 06/04/2017 esecutiva, con cui, 
tra l’altro, si approvavano le indennità di funzione per i componenti la Giunta Comunale ed 
i gettoni di presenza agli Amministratori, e dei componenti delle Commissioni per l’anno 
2017, previste dalla legge; 
VISTO: 

- Il Titolo III, Capo IV, art. 82,83,84 del D. Lgs 267/2000 interamente dedicato allo 
status di amministratori locali; 

- Il Decreto 04/04/2000 n.119 il quale stabilisce che la misura dell’indennità massima 
nei Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti è di: 

1. Indennità del Sindaco: € 1.291,14 mensili; 
2. Indennità del Vice Sindaco: € 193,67 mensili (art.4 c.1) corrispondente al 

15% dell’indennità del Sindaco; 
3. Indennità Assessori: € 129,11 mensili (art.4 c.6) corrispondente al 10% 

dell’indennità del Sindaco; 
- L’art. 82 del D.Lgs 267/2000 il quale stabilisce che l’indennità sia dimezzata peri 

lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa; 
CONSIDERATO CHE: 

- L’art. 1, comma 54, della Legge Finanziaria 2006  n.266 del 23/12/2005 ha previsto 
la riduzione del 10% delle indennità e dei gettoni di presenza per un triennio a 
decorrere dall’anno 2006; 

- In attuazione di tale norma il Comune di Castel del Giudice ha dato corso alle 
riduzioni previste nelle misure stabilite con il citato DM 119/2000 con la 
conseguenza che i succitati gettoni e indennità sono stati rideterminati dal 2006 in 
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lordi € 15,34 (gettone Consiglieri); lordi € 1.162,03 (indennità Sindaco); lordi € 
174,30 (indennità Vice Sindaco) e lordi 116,20 (indennità Assessori); 

- le indennità così come deliberate per il 2006 sono state confermate per i successivi 
anni e pertanto fino alla scadenza del mandato elettorale al 25.5.2014; 

- la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di controllo (delibera n.1 CONTR/12) si 
è pronunciata in merito alla vigenza dell’art. 1, comma 54, Legge n.266/2005 
(Finanziaria 2006),  ritenendo che la riduzione del 10%  è da considerarsi “ 
strutturale” e non limitata nel tempo; 

- il comma 57 della stessa legge, che stabilisce, tra l’altro, la riduzione nella misura 
del 10% delle indennità, compensi  e gettoni spettanti ai componenti degli organi 
collegiali presenti nelle pubbliche amministrazioni; 

CONSIDERATO che la Legge 7.4.2014 n. 56 (cd. Legge Del Rio) “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7.4.2014, all’art. 1 commi 135 e 136 recita: 
“comma 135 . All'articolo 16, comma 17, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: “a) per i comuni 
con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal 
sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due; b) per i 
comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale è 
composto, oltre che dal sindaco, da dodici consiglieri e il numero massimo di assessori è 
stabilito in quattro”; b) le lettere c) e d) sono abrogate. 
comma 136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, 
prima di applicarla, a rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività' in 
materia di status degli amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del 
testo unico, al fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla 
legislazione vigente, previa specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti. “ 
ATTESO CHE: 
- per legislazione vigente, così come richiamata dall’art. 1 comma 136 succitato (e 
pertanto ante L. 56/2014) si deve intendere l’art.16 comma 17 del D.L. 13.8.2011 n. 138 
convertito con modificazioni dalla L. 14.9.2011 n. 148 prima della modifica apportata dalla 
L. 56/2014, che prevedeva: “A decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto: a) 
per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre 
che dal sindaco, da sei consiglieri; ….. omissis …….”; 
- nella fattispecie di questo Comune (con una popolazione al 31.12.2013 di 349 abitanti) 

• nella “legislazione vigente” (art. 16 comma 17 del D.L. 138/2011 convertito con 
modificazioni nella L. 148/2011) era prevista l’eliminazione della Giunta comunale 
ed il Consiglio comunale composto da sei consiglieri oltre il Sindaco; 

•   con la L. 56/2014 il numero degli Assessori per i Comuni fino a 3000 abitanti è stato 
riportato a due ed il numero dei Consiglieri a dieci; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Interno-Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 
del 24/04/2014 con la quale è stato indicato che “tutti i Comuni, compresi quelli che, non 
essendo ancora andati al voto, non hanno potuto operare le riduzioni del numero dei 
consiglieri  e degli assessori, debbano parametrare la rideterminazione degli oneri, per 
assicurare l’invarianza di spesa, al numero di amministratori indicati all’art. 16, comma 17, 
del decreto legge 13/08/2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14/09/2011, 
n. 148”; 
CONSIDERATO che per garantire l’invarianza della spesa è stato necessario 
rideterminare il gettone rapportandolo dai sei consiglieri previsti dal D.L. 138/2011 agli 
attuali dieci consiglieri, applicando la seguente formula: (15,34x6)/10=9,20, come 
deliberato dallo stesso consiglio comunale con atto n .11/2017; 



DATO ATTO che in data 25 maggio 2014 si è rinnovato il Consiglio Comunale e in data 26 
maggio 2014 il Sindaco ha nominato la Giunta Comunale nelle seguenti persone:  
 
- Vice Sindaco :  Claudio CENCI; 
 - Assessore     :  Guido Martino DI SALVO; 
 
CHE per quanto attiene la determinazione della misura dell’indennità di funzione, il Sindaco 
e i componenti la Giunta Comunale si trovano nella seguente situazione, come da 
dichiarazioni rese, agli atti: 
 
- Il Sindaco  dott. Lino Nicola Gentile è lavoratore autonomo per cui ha diritto all’intera 
indennità; 
-  Il Vice Sindaco Claudio CENCI è un lavoratore dipendente non in aspettativa, come da 
dichiarazione resa, agli atti, per cui ha diritto ad un’indennità del 50%; 
- L’Assessore Guido Martino DI SALVO è un pensionato come da dichiarazione resa, agli 
atti,  per cui ha diritto all’intera indennità; 
 
VISTO l’elenco dettagliato delle presenze predisposto, dall’Ufficio di Segreteria, agli atti;  
relative alla presente in Consiglio Comunale; 
 
RICHIAMATO il D.Lgv.N°267/2000 – Art.82 commi 1 e 2 :”I Consiglieri 
Comunali,Provinciali ….hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un 
gettone di Presenza per le partecipazioni a Consigli e commissioni. …..”; 
RITENUTO di provvedere in merito alla liquidazione delle spettanze dovute; 
VISTO il T.U.E.L. del 18/08/2000 n. 267; 
 

D E T E R M I N A 
 
LA PREMESSA forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
-DI LIQUIDARE i gettoni di presenza agli Amministratori Comunali relativi alle Sedute di 
Consiglio per il seguente periodo – anno 2016-2017(29/12/2016-30/11/2017) e le 
indennità di funzione alla Giunta Comunale come da prospetto di seguito riportato: 
 

 
Gettoni presenza Consiglio comunale dal 29/12/2016 AL 30/11/2017 

  
         
  

Pres. N. Imp. Gett. lordo irpef addiz. tot. Rit NETTO 

  
              

1 Di Salvo Antonio 7 9,20 64,40 14,81   14,81 49,59 
2 Di Tullio Donato Pasquale 11 9,20 101,20 23,28   23,28 77,92 
3 Gentile Remo 9 9,20 82,80 19,04   19,04 63,76 
4 Leone Daniele 5 9,20 46,00 10,58   10,58 35,42 
5 Gravioli Antonino G 8 9,20 73,60 16,93   16,93 56,67 
6 Mosesso Angela 10 9,20 92,00 21,16   21,16 70,84 
7 Belfiglio Francesco 8 9,20 73,60 16,93   16,93 56,67 
8 Cenci Carmelio 1 9,20 9,20 2,12   2,12 7,08 
  Totali 59   542,80 124,84   124,84 417,96 

         

 
Giunta Comunale indennità di funzione anno 2017 

    
  

GIORNI 
indennità 
spettante    1004   tot. Rit NETTO 

1 Cenci Claudio 365 1.045,80   240,53   240,53 805,27 
2 Di Salvo Guido Martino 365 697,20   160,36   160,36 536,84 



 
  Totali       1.743,00    400,89   400,89 1.342,11 

         
         

 
Imponibile Irap 2.285,80 

      
 

Irap 194,29 
       

 
- DI IMPEGNARE la complessiva somma  di € 2.285,80  imputando la spesa sul Capitolo 
1001/0 – codice 01.01.1.03  del Bilancio per il c.e f. in conto competenza; 
- DI IMPEGNARE la somma  di € 194.29  per gli oneri dovuti a titolo di IRAP, imputando la 
spesa  sull’Ex Capitolo 1069/0 – codice 01.02.1.02 del Bilancio per il c.e.f. in conto 
competenza; 
-DI DARE ATTO che la presente Determina ha immediata eseguibilità e che la stessa  
 sarà pubblicata per quindici (15) giorni all’albo-pretorio on-line del Comune. 
 
                                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FIN. 
                                                                                  f.to  Dott. Domenico Di Giulio 
 
 
Ai sensi del D.Lgv.N°267/2000 – ART. 151, 
 

APPONE 
IL VISTO, quale Responsabile del Servizio interessato, in merito alla regolarità contabile 
ed alla attestazione della copertura Finanziaria. 
 
Lì 4 Dicembre 2017                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FIN. 
                                                                                     f.to   Dr. Domenico Di Giulio 
 
SI ATTESTA che la presente Determina ai fini della Pubblicità degli Atti e della trasparenza della 
Azione Amministrativa, viene affissa all’ALBO PRETORIO on-line di questo Comune  
 Oggi 06/11/2018 e vi rimarrà per 15 Giorni consecutivi fino al 21/11/2018 
 
Dalla Residenza Municipale lì   06/11/2018                     Il funzionario Incaricato 
                                                                                   f.to  Dott. Domenico Di Giulio 
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